
LA GAZZETTA- D’ACQUI

il voto (lei con ci if od ini. e dei consi­
glieri che con tanta costanza lo sor­
ressero sempre nella carica di con­
sigliere o di sindaco.

E dopo di avere ringraziato il Dott. 
Ottolenghi Assessore Anziano per 
la valida cooperazione prestata nel 
disbrigo delle l'accendo del Comune 
Unisce la sua elegante c chiara 
relazione, che verrà letla con piacere 
o profitto da tutti quelli che s’inte­
ressano alle coso del nostro paese.

Noi, qui lo ripetiamo, non ne ab­
biamo dato che un pallido cenno.

Strada Cavatore Ponzone — Il Sin­
daco dice che il Consiglio provin­
ciale assume a suo carico la manu­
tenzione di questa strada purché il 
consorzio Acqui - Cavatore - Ponzone 
la metta in buona condizione, e 
si assuma la metà della spesa della 
manutenzione. Chiede il voto del Con­
siglio.

Ilorreani e Fiorini, con molte ra­
gioni, dimostrano l'utilità di tale 
proposta.

Il Consiglio approva.
Regolarizzazione mutuo colla Cassa de­

positi e prestiti — Si tratta del prestito 
digià autorizzato dal Consiglio ed ap­
provato dal Governo con decreto 2 lu­
glio corrente di E. 250000 per la Ca­
serma e Piazza d’arme. Là riconferma 
d’oggi per parte del Consiglio è una 
semplice formalità.

11 Consiglio approva ad unanimità.
Proposte Borreani — Sono 5 ed egli 

le svolge con parola (orbita e con 
molli argomenti, elio con dispiacere 
non possiamo riprodurre poiché la 
discussione seguila fu assai lunga.

Kg li propone 1. Che vengano co­
municati ai giornali locali lo delibe­
razioni (lidia Giunta e le contrav­
venzioni fatte dalle guardie urbane 
o daziarie.

2. Che venga messa una fontanella 
d'acqua in un punto vicino alla casa 
Toso.

G. Che si prolunghi il viale di Savona 
lino al passaggio a livello di fronte 
alla piazza d'anni.

e. Che si stabilisca di creare un 
museo di cose auliche delia nostra 
città, ed una biblioteca.

5. Inline che si cerchi una nuova 
località per trasportarvi il foro boario,

Il Sindaco risponde a lungo esa­
minando ciascuna proposta.

Tigli accetta che i Direttori dei gior­
nali locali abbiano dal Segretario 
Culminalo tutte lo notizie sugli atti 
pubblici del Comune. Non cosi per 
le conira\volizioni.

La fontanella verrà collocata non 
appena si avrà, disponibile 1’ acqua, 
dio. spera presto di avere in mag­
gi (ire quant irà!

Accolta in massima il prolunga­
mento del Viale diSavona mai grandi 
impegni assunti gli l'anno temere la 
spesa.

Per lo sdosso motivo rispingo l'idea 
del Alusen e Biblioteca od il trasporlo 
del foro boario.

A ecu sani Fabrizio dà spiegazione 
intorno al ritardo di trasporto della 
fontanella.

Lupi non credeva che il naufragio 
avesse a travolgere tutte lo proposte 
fra le quali egli approva quella del 
viale di Savona e quella del loro 
boario.

Dopo altre spiegazioni date ancora 
dal Sindaco a Lupi. Fiorini presenta 
un’ordine del giorno con cui preso 
atto delle spiegazioni avu te da 1 Sindaco 
si rimanda l’esecuzione delle proposte 
Borreani, quando le finanze del Co­
mune lo permetteranno.

Il Sindaco accetta; e posta ai voti 
l’ordine del giorno Fiorini ò appro­
vato all’unanimità.

Dietro interpellanza Borreani il Sin­
daco assicura che presto si apriranno 
al pubblico servizio la Tettoia e l’Am­
mazzatoio.

Fatte evacuare le tribune pubbli­
che, il consiglio in seduta segreta 
procede alla nomina del Maestro di 
Musica.

Viene eletto il Maestro Tulio Bat­
tio ni.

La seduta ò levata alle ore 5 1(2.

N O V I  J L IG U R E
La Società di tiro a volo di Novi 

Ligure ci manda, con preghiera di 
pubbicazione, il programma dei grandi 
tiri al piccione che avranno luogo a 
Novi nei giorni 3 e 4 agosto p. v. I 
premi consistono in uno splendido 
oggetto d'arte, dono del Municipio, 
due eleganti bandiere, dite grandi 
medaglie d'oro, quattro grandi die— 
doglie, d'argento e lire JùOt).

PROGRAMMA
." Aijostt) ore 11 ani.

T iro  eli p ro ra
Un piccioini il in. 21 — Gara a ni. 20 

E n tra tu ra  L. IO.
1. fremii) — Diploma nil il f à  0|Q sulle Entrature
2. » « 25 0|Q » »

O r f  1 pam .  p i v r c . ù t e  

G ran  liro  Novi
7 Piccioni a  i.u 22 — G a ia  a ni. 2-t.

( I r immeanti fiinri cnrxo..
E n l.ra lu ra  E. n o .

\ , Premio ■— Eloqui teJìfinilicni, Diplomi) et. 500.
2. » 0 '■ » » 250'
Ô. » l (PtìtfÓ » » 120.
1. » » ênlo )) » 100.
li, 1) » i i P « so.
(1. » » « ri » 50.

■Dopo il. Tiro., ponies  l ib e re — Prem io '70 0(0. 
Diluviti -t Apri.,ii) ore 11 ani.

T'ii-o x-o
D ue piedoni a, m. 2-1 — G ara  a ni. 20.

J-CntT-n.tm-ji e . ir*.
Premio — l. n i j ^ e t t o  d 'a r ie ,  dono del Municipio 

di .Novi.

Ore 1 pon i. prneUe 

IlmuUeap
T r e  Piccioni — D istanza  min. m, 20 mass. m. ÌÌO.

E n tra tu ra  ,L. ‘io .
I. Premio — Elégante Bandiera . Diploma e L.250. 
' I. » Medaglia d'oro, » » KiQ.
7. » »  d ’argento a  » 50.

I vincitori di un primo premio .saranno disian- 
ziali di din; metri, quelli di un sicondo premio, di 
un metro. — l a  Direzione si riserva di modiiicare 
in parto il programma' a nònna (Ielle circostanze.

'Piecioni xi E . i2t,OC>
Totalizzatore — Servizio d’armaiuolo e Ri­

stornalo nel locale del Tiro — Regolamento 
della Società di Milano.

Tn occasiono delle feste Patronali, oltre ai 
tiri, saranno per cura del Municipio dati pub­
blici trattenimenti, con musica, illuminazione 
e splendidi fuochi artificiali.

P O L IT E A M A  ACQUESE

Motus in fine velocior. Nella set­
timana abbiamo avuto dalla Com­
pagnia Caravati due serate d’onore 
rispettivamente della formosa signora 
Rizzagoedelprimo ballerino Paolucci; 
due vaudevilles nuovi: I  Saltatori 
del Circo Imperiale e la Statua del 
Sor Incioda ; e finalmente il nuovo 
ballo : Una Notée di Carnevale, r 
seratanti ebbero applausi a bizzeffe; 
cosa naturale del resto essendo essi 
molto simpatici al nostro pubblico 
per la loro valentia.

Ieri a sera venerdì il sig. Paolucci 
in unione colla signora Rizzago ci 
le’ sentire di nuovo un po’ di canto; 
un duetto del Barbiere di Siviglia 
fu il terna del trattenimentovocale; esso 
piacque assai e fu molto applaudito.

Dei Saltatori non ne parliamo per 
carità. Il vecchio Sor Paolo Incioda 
ottenne un bel successo specialmente 
in grazia del bravo Merone e del 
Pagani; speriamo in qualche replica 
di questo vaudeville, come pure del- 
1’ altro brillantissimo che ha per 
soggetto: I  Duu Ors.

Il nuovo ballo Una Nolte di Car­
nevale dell’egregio coreografo Bar­
racani, non ha ii pregio di una mu­
sica graziosa come quella degli altri 
balli delio stesso autore. Yi sono 
però in esso dei passi in carattere 
abbastanza originali, come quello 
dell’ Inglesina,. (molto bene eseguito 
dalla brava sig.na Foriini) del Siga­
ri to (posso in cui si distingue la gra­
ziosa sig.na Musettig) etl in ispecie il 
passo a quattro giapponese che valse 
due chiamate al proscenio all’egregio 
scrittore e direttore delle danze.

La compagnia milanese si trattiene 
solo pochi giorni ancora nella nostra 
città. Serva ciò d’avviso a chi vuole 
farsi un po’ di buon sangue, ascol­
tando le lepidezze del repertorio me­
neghino. Per esempio questa sera 
col lavoro « l  Prodezz del Tccoppa » 
c ò da stare allegri assai.

Dopo la compagnia Caravati avremo 
nel mese di agosto dieci rappresen­
tazioni della compagnia drammatica 
di primo ordine Lina Diligenti, di­
retta dai cav. Angelo Diligenti, che 
ci prometto le migliori novità del 
repertorio moderno di prosa.

Speriamo die oltre al Medico delle 
Signore, al Profumo, al 'Delitto d'v.na 
Santa, ecc., ci dia qualcheduno di 
quei nuovi lavori dm ancora non ab­
biamo potato sentire sulle nostre 
scene, come Camere Mobigliale, Te­
stolina Sventala, il Colpo di Sialo 
ecc. ecc.; etl intanto facciamo voti 
lui d'ora che Ja compagnia trovi il 
meritato compenso, onde abbia a fer­
marsi in Acqui per un tempo mag­
gioro di quello prefisso.

LA SETTIMANA
Serata di prestidigita­

zione — Domani a sera, domenica 
il professor Mirabelli darà tale serata 
all'Albergo Nazionali ai Bagni, ove 
ebbe già ad offrire un altro tratteni­
mento che riuscì assai brillante.

11 prof. Mirabelli, che tra parentesi 
diremo che venne premiato con me­
daglia d’oro e diploma alla prima, 
gara di Torino, unisce alla sicurezza 
colla quale eseguisce i suoi giuochi 
svariati e nuovi, una parlantina ed 
un humour di buona lega, per cui 
sa tenere il pubblico in continua 
allegria.

Chi vuol passare un’ora di eccel­
lente umore vada adunque domenica 
a sera alle 8 1(2 all’Albergo Nazio­
nale ai Bagni.

Al simpatico prestigiatore augu­
riamo un migliaio di spettatori ed 
una pioggia di quattrini.

Sono incominciati i lavori di 
raccordarnento del nuovo tratto Acqui- 
Nizza colla ferrovia di Savona. Poco 
oltre Ja strada della Bastiglia i ter­
razzieri lavorano alacremente sotto 
la direzione dell’egregio impresario 
Antonalino, onde preparare la strada 
su cui poggeranno le guide di ferro.

•A.11’ ufficio di IPosta dei 
B agn i — Un nostro amico ci narra 
che essendosi recato sere fa verso 
le ore t) all’ufficio di posta del Vec­
chio Stabilimento Termale, causa la 
perfetta oscurità, ebbe ad urtare vio­
lentemente con un forestiero die 
usciva dalla buia porticina.

La cosa, naturalmente, produsse 
varii moccoli attaccali a parecchi 
santi in onore sopratutto deli’ am­
ministrazione postale. ~

Il nostro amico ci prega di rivol­
gersi a chi di dovere onde sia posto 
rimedio all'inconveniente accendendo 
un fanale in quella località.

L’ufficio di posta dei Bagni dipende 
dall’ufficio provinciale di Alessandria 
al quale raccomandiamo di provve­
dere in proposito.

Furto a lla  Miadonniua —
I soliti ignoti che da qualche tempo 
svaligiano i negozi, ora si sono ri­
volti alle chiese.... non per la peni­
tenza dei loro malfatti, ma per con­
tinuare la serie delle loro ladresche 
imprese, ieri, venerdì, verso lo 5 
poni., introdottisi nella chiesa della 
Madonnina, che è alle porte della 
città oltre l’antico Giuoco del Pal­
lone, involarono quanto la statua 
della Madonna aveva addosso di or­
namenti ed ex roto.

.11 bottino deve essere sfato ben 
grasso.

U na gamba stritolata —
Ieri venerdì, alla cascina Cria, posta 
fra Visone e Grognardo, un conta­
dino, nel battere il grano con una 
trebbiatrice, avendo voluto premere 
il covone con un piede per farlo 
entrar meglio nella macchina, ebbe 
la gamba afferrata dai meccanismi 
che glie la stritolarono in modo che 
il ferito dopo poche ore spirava ira 
atroci dolori.

Non sarà mai di troppo il racco­
mandare la massima prudenza a co­
loro che stanno in servizio delle 
macchine ila trebbiare il grano.

I nostri contadini fanno troppo a 
fidanza colla fortuna etl ò proprio a 
meravigliarsi che colle numerose 
imprudenze che succedono, le disgra­
zie non siano maggiori.

Suicidio a Strevi —  Rice­
viamo. — Lunedi nelle oro poni. un.


